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5b, contenzioso 
e le Comunità

C ’é in atto un contenzioso tra l ’Ersa e le Comunità 
montane per il ruolo di soggetto integratore tra i vari 
p rogetti p resen ta ti n e ll’am bito  d e ll’O b iettivo  5b. 
Sull’argomento é intervenuto lunedì sera Nino Cicco- 
ne, nel corso del consiglio com unale di S. Pietro al 
Natisone. Ciccone, che é anche assessore al turismo 
nella Comunità montana delle Valli del Natisone, ha 
fatto il punto della situazione sull’iter che stanno a- 
vendo i progetti relativi ai 5b. leggi a pagina 2

Ripassa 
il friulano 
in Regione

M odificata solo lie­
v e m e n te , é p a s s a ta  
m arte d ì in c o n s ig lio  
regionale la legge sul­
la tu te la  de lla  lingua 
friu lana  che era stata 
rinviata qualche mese 
fa dal Governo con al­
cune contestazioni sul­
la c o m p e te n z a  d e lla  
R e g io n e  in m a te r ia  
linguistica.

La legge é stata ap­
provata con i soli voti 
c o n tra r i  di A lle a n z a  
nazionale (Casula si é 
p e rò  a s te n u to )  e di 
G am bassin i, della L i­
sta per Trieste, il quale 
ha a n n u n c ia to  un r i ­
corso al prefetto.

Secondo il re latore 
d e lla  legge in c o n s i­
g lio  re g io n a le , il p i- 
diessino Sergio Cado- 
r in i ,  il te s to  é s ta to  
cambiato solo di alcu­
ne parole. La speran ­
za, suffragata da quel­
la che pare una m ag­
g io re d isp o n ib ilità  di 
R o m a, é ch e  o ra  la 
legge di tutela del friu­
lano passi senza p ro ­
blemi.

Il p rovved im ento  é 
stato definito da tutti i 
partiti che hanno dato 
v o to  fa v o re v o le  un 
passo avanti per l ’a f­
ferm azione d e ll’unità 
della regione.

Produzione e vendita di infìssi 
in legno lamellare su misura 
certificati e garantiti.

Med Slovenci Bratina in Koglot L’assessore regionale Fasola promuove il piano per l’ospedale di Cividale

Kandidati L’uomo della sanità dice sì
N el corso di un dibattito  l'assenso d i m assim a a l progetto  che prevede  
la realizzazione di un reparto geriatrico sotto l'a la  dell'a teneo udinesein strategije

Odločitev predsednika 
v lade L am b erta  D in ija , 
da se bo na volitvah pri­
k lju č il P ro d ijev i O ljk i, 
bo znala bistveno vpliva­
ti na zmago levo-sredine, 
sa bi prav Dinijeva stran­
ka zn a la  odS čipn iti d e ­
snemu polu nekaj odsto­
tkov glasov.

M ed tem  pa je  B o ssi 
od ločil, da bo tekm oval 
sam , č e ra v n o  s tem  se 
z n o t r a j  
S e v e r n e  
lige vsi ne 
strinjajo.

V' teh  
dneh, pre­
den zap a­
de rok za 
v l o ž i t e v  
k a n d id a ­
tu r, b e le ­
žim o celo 
v r s t o  
im en , ki 
naj bi 
k o n k u r i ­
ra la  v ra- 
z n i 
s t r a n k a h  
za dosego 20. mest v R i­
mu (7 sen a to rjev  in 13 
poslancev). V zadnji šte­
v ilk i sm o rek li, da im a 
dosedanji slovenski sena­
tor Darko Bratina dobre 
m o ž n o s ti za p o n o v n o  
kandidaturo.

Od drugih Slovencev, 
ki naj bi k o nkurira li za 
rim sk i p a r la m en t, v e č ­
krat berem o ime novina­
rja  D e m etr ija  V o lč iča  
(Oljka), ki bi moral kan­
didirati v Trstu ali G ori­
ci.

K andidat Severne lige 
za sen a t v našem  g o ri- 
sko-beneškem  okrožju bi

h Diego Carpenedo

moral biti S lovenec M i­
lan K oglot, pokrajinsk i 
svetovalec v Gorici. T o­
liko o Slovencih. Kar za­
deva ostale kandidature, 
lahko rečem o, da v S e­
verni ligi bi m orala imeti 
za s ig u ran o  k an d id atu ro  
Rinaldo Bosco, Roberto 
V ise n tin  in R o b e r to  
Asquini.

V polu  sv o b o šč in  je  
skoraj gotova kandidatu­

ra sena to ­
rja Romo- 
lija in po- 
s 1 a n c a 
C olav in i-  
ja-

B e r lu -  
sconijevo- 
F in i j e v o  
z a v e z n iš ­
tv o , p o ­
tem  ko 
m u je  
s p o d le te l  
p o s k u s ,  
da bi v 
sv o je  v r ­
ste kandi- 
d i r a 1 i 

predsednika industrijcev 
M elzija, skuša prepričati 
p re d s e d n ik a  v id e m sk e  
T rg o v in s k e  z b o rn ic e  
Querinija.

V levem -centru naj bi 
b ili g o to v i k an d id a tu r i 
senatorja Ljudske stranke 
Diega Carpeneda in po­
k ra jin sk e g a  ta jn ik a  LS 
Cescuttija.

M ed m ožnim i k an d i­
dati lev e-sred in e  naj bi 
bil tudi novinar tržaškega 
“Il P ic co lo ” P aolo  Ru- 
m iz , g o v o ri  se c e lo  o 
možni kandidaturi socia­
listov R enzullija  o ziro ­
ma Zanfagninija.

“Mi sembra una proposta 
interessante, la risposta a co­
me si riem piono i 70 posti 
letto dell’ospedale di Civida- 
le c ’é. I contenuti possono 
essere accolti e soddisfatti”. 
Giampiero Fasola, assessore 
regionale alla sanità, ha “pro­
mosso” il progetto presentato 
dal sindaco Bernardi che pre­
vede, per l’ospedale ducale, 
l’istituzione di un reparto ge­
riatrico sotto l’ala dell’ateneo 
di Udine. Fasola ha comun­
que sottolineato di aver preso 
visione della proposta da po­
che ore, ma evidentemente 
gli sono bastate per farsene 
u n ’idea. L ’assessore della 
Lega Nord é intervenuto ve­
nerdì sera a Cividale ad un 
incontro organizzato dal cir­
colo “O rizzon ti” , presenti 
anche l ’assessore regionale 
Giorgio Mattassi (Pds) ed i 
consiglieri Roberto Antonaz 
(Re), M agda Sdraulig (Fi), 
R oberto  M olinaro  (Ppi) e 
Sergio Dressi (An).

Oltre al via libera al piano 
di Bernardi il dibattito non 
ha portato però altre novità. 
Fasola, per dirla in breve, é 
r im asto  su lle  sue, p erché 
“voglio vedere se la prossi­
ma Finanziaria farà altri tagli 
come terremo in piedi il ser­
vizio pubblico” e poi “propo­
ste alternative non ne ho vi­
ste”. A sorpresa Antonaz, a 
p ro p o sito  del re ferendum  
sulla sanità, ha affermato che 
“ la Swg sta telefonando ai 
cittadini per sapere cosa pen­
sa del referendum, evidente­
mente chi ha commissionato 
questa inchiesta ha paura di 
perdere” . Per il resto , con 
l’eccezione di Claudia Chia- 
bai, rappresentante del comi­
tato locale, solo domande ai 
politici regionali - erano le

regole del dibattito - e tanto 
spazio  per le risposte  che 
però poco hanno convinto il 
pubblico. Come sulla que­
stione dell’ospedale di riferi­
mento per Cividale, che é S. 
Daniele e non Udine. Fasola 
ha ribattuto che “il paziente 
ha pieno diritto di accesso a 
tutte le strutture” ma il pro­
blema - ribatte la gente - é 
che la richiesta di accogli­
mento in un ospedale non é 
automatica.

Tanto di cappello, poi, a 
M olinaro che ha am m esso 
che qualcosa in quella legge 
- la contestualità tra la dimi­
nuzione dei posti letto e l’at­
tivazione dei servizi sul terri­
torio - non ha funzionato.

Ma nulla di più, si é rima­
sti così, da una parte Fasola, 
Mattassi e Molinaro a difen­
dere la ristrutturazione sani­
ta ria  reg io n a le , d a l l ’altra  
Sdraulig, Dressi e Antonaz a 
criticarla. La gente, quella 
che ha assistito al dibattito, 
quella che ha firm ato per i 
referendum e tra poco, salvo 
sorprese, andrà al voto, sem­
bra più lontana.

Michele Obit

A sinistra
l ’assessore regionale 
alla sanità Giampiero 
Fasola, sopra la presidente 
del comitato di difesa 
dell’ospedale di Cividale 
Claudia Chiabai
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Accordo per alcuni servizi in comune tra S. Leonardo e Stregna

Convenzione per due
L'assemblea comunale guidata da Lorenzo Zanutto ha approvato il bilancio 
di previsione per il 1996 - Tre voti contrari ed un astensione nella minoranza

Aktualno

Nel giorno dell’approva­
zione del bilancio di previ­
sione per il 1996, il consi­
glio comunale di S. Leonar­
do, riunitosi venerdì scorso, 
ha anche affrontato il tema 
della convenzione che l’am­
m in is tra z io n e  g u id a ta  da 
Lorenzo Zanutto ha in ten­
zione di stipulare con quella 
di Stregna. La novità, in so­
stanza  un accordo  perché 
alcuni servizi vengano svol­
ti dalle stesse persone per 
l ’uno e l ’altro comune, non 
figura, in realtà, nel bilancio
- com e ha avuto  m odo di 
osservare Giuseppe Chiuch
- ma di fatto, ha affermato il 
sindaco , é già in a tto  per 
q u an to  rig u a rd a  l ’u ffic io  
tecnico e dovrebbe in futuro 
riguardare anche il segreta­
rio com unale. Sul bilancio 
molte sono state le osserva­
zioni presentate da Giuliano 
Sittaro, consigliere di mino­
ranza, che si é distinto so­
prattutto per i continui rife­
rimenti alla precedente am ­
m in is tra z io n e . S itta ro  ha 
parlato di “cifre non veritie­
re, che sembrano gonfiate” 
(ma il Zanutto ha ricordato 
che anni fa erano  di gran 
lunga maggiori).

Meno combattivo del so­
lito, ma comunque efficace, 
Giuseppe Chiuch, anch’egli 
all’opposizione, che ha rile­
vato “un affanno della giun­
ta che m ette  in dubbio  la

sua capacità am m inistra ti­
va”. La replica di Zanutto: 
“Non lo vedo questo affan­
no, nella situazione econo­
m ica m odesta attuale agia­
mo nella normalità”.

Chiuch ha anche tirato in 
ballo, a proposito della pre­
visione di spesa di 500 mila 
lire per il settore agricolo, 
l ’assessore Francesco Sidar, 
ricordando che “cinque anni 
fa ha votato, dai banchi del­
la maggioranza, contro il bi­
lancio  p erché p rev ed ev a , 
p e r l ’a g r i ­
c o ltu ra ,  un 
intervento di 
un m ilio n e  
500 m ila li­
re”. Sidar ha 
risposto che 
“ il v o to  di 
c inque anni 
fa e ra  una 
p rovocazio ­
ne, speravo  
che l ’a llo ra  
a s s e s s o r e  
C en d o n  r i ­
so lv e s se  i 
p r o b l e m i  
della gestio­
ne lattiero-casearia, ma non 
é su ccesso ” . Il b ilan c io  é 
passato con gli otto voti del­
la m aggioranza. Tre i voti 
contrari (di G iuliano S itta­
ro, Paolo Crucil e Giuseppe 
C hiuch), una l ’astensione, 
quella di Renzo Chiuch.

Michele Obit

C onsig lio  co m u n a le  a  S . Pietro

“5b, la Comunità 
duella con PErsa”

L ’assessore Francesco Sidar

Si é incentrato sulla de­
lega alla Comunità monta­
na per la predisposizione 
del progetto integrato rela­
tivo agli ambiti 5b il consi­
glio comunale tenutosi lu­

nedì a S. Pie­
tro al Natiso- 
ne.

La m in o ­
ranza, rappre­
sentata dalla 
lista “Insieme 
per S. Pietro” 
e dal rappre­
sentante della 
L ega N ord 
R enato  O- 
sgnach, si é a- 
s ten u ta  p e r­
ché “le scelte 
di intervento 
che riguarda­
no S. P ie tro  

avrebbero dovuto essere di­
scusse in consiglio comu­
nale”. Il tutto, invece, ha 
spiegato il sindaco Giusep­
pe Marinig, verrà portato 
a ll’approvazione d e ll’as­
sem blea della  C om unità 
montana. Il punto all’ordi­

ne del giorno é servito a fa­
re il punto sulla situazione 
per quanto riguarda i 5b.

Il finanziamento - ha af­
ferm ato l ’assessore Nino 
Ciccone - sarà complessi­
vamente di circa 20 miliar­
di in 5 anni. Il progetto in­
tegrato - ha aggiunto - é 
però in fase critica, esiste 
un contenzioso in merito 
a ll’individuazione di chi 
deve svolgere la funzione 
di so g g e tto  in teg ra to re . 
L ’Ersa, ente regionale per 
lo sviluppo delfagricoltura, 
avocherebbe infatti a sé 
questa funzione a scapito 
delle Comunità montane.

Per quanto riguarda il 
comune di S. Pietro, i pro­
getti riguardano il recupero 
e la valorizzazione dei bor­
ghi rurali e lo sviluppo del 
turismo tematico, quest’ul­
timo con la realizzazione di 
un campeggio sulle sponde 
del Natisone che servirebbe 
a com pletare il recupero 
della zona dell’ex mulino 
Gubana, già programmato 
dalla Provincia, (m.o.)

Novo vo 
sindikata 

novinaijev
Deželni novinarski sin ­

dikat ima novo vod stvo .
Na volitvah sta se pomerili 
dve skupini.

Prvo je  vodil dosedanji 
predsednik Gon, drugo pa 
so se s ta v lja li  s in d ik a ln i 
p red sta v n ik i u red n ištev  
R ai, M essaggera V eneta  
in Piccola.

Med izvo ljen im i v d e­
želnem vodstvu je tudi no­
vinar slovenskega sedeža  
Rai Miro Opelt. V nadzor­
nem odboru pa je bil izvo­
ljen tudi Ezio G osgnach, 
novinar videm skega Ško­
fijskega tednika “La Vita 
Cattolica”.

Oddaja o Benečiji, 
ki je nismo videli

V nedeljo zvečer je  slo­
venski sedež Rai predvajal 
enourno oddajo z naslovom 
“Prebujajo se Č ederm aci”, 
ki je bila v celoti namenjena 
stvarnosti pri nas in so jo  
posneli v Spetrski občinski 
dvorani.

Z v o d ite lje m  o d d a je  
Jožetom  P eterlinom  so se 
pogovarja li različn i p red ­
stavniki beneške kulturne, 
verske, gospodarske, šolske 
in informativne stvarnosti.

Skoda, da oddaje o Be­
nečiji Benečani niso videli, 
saj pri nas slovenskih pro­
gramov tretje mreže Rai ne 
vidimo. Gostje televizijske oddaje “Prebujajo se Čedermaci”

Il “caso” foibe, 
parliamone senza 
strumentalizzare

“Invece d i guardare al 
fu tu ro  stiam o tornando al 
c a p o lin e a  d i un p a ssa to  
che ebbe risvolti anche tru­
ci: la guerra in cui moriro­
no anche migliaia di inno­
cen ti. La legge in guerra  
non esiste; la guerra è tra­
gedia . Il co lpevo le , però , 
c ’è s e m p re :  è c o lu i che  
l ’ha provocata”.

Così scrive M iro Kocjan 
sul “P icco lo” a proposito  
delle fo ib e  di cui in queste 
ultime settime si è ritornato 
a sc r iv e re , s tru m e n ta liz ­
zandole a dismisura.

N ei g io rn i sco rs i su lla  
“S ta m p a ” a b b ia m o  le tto  
un’articolo a firm a  di G iu­
seppe M ayda. Leggendolo  
attentam ente si riuscirà a 
capire chi è il vero colpe­
vole, anche delle fo ibe.

“N egli archivi d e ll’Onu 
dove si conservano le d o ­
cu m en ta z io n i su i c r im in i 
c o m m ess i d u ra n te  la s e ­
conda guerra mondiale vi è 
- fra  i nomi di italiani come 
P ietro  B a d o g lio , R odolfo  
Graziani, Gastone Gamba- 
ra, M ario R oatta  - anche  
quello  del g en era le  A le s ­
sandro Pirzio Biroli, nato a 
C a m p o b a sso  n e l 18 7 7  e 
m o rto  a R om a n e l 1962, 
che d a ll’ ottobre '41 al lu­
glio '43 era stato governa­
tore del M ontenegro dove, 
di fro n te  a l l ’ insurrezione  
popolare, le nostre autorità  
di o ccu p a zio n e  erano  r i ­
co rse  a lle  e s e c u z io n i  d i 
massa e alle deportazioni.

1 delitti com piuti in J u ­
goslavia nel ’4 I - ’43 dalle  
nostre truppe di occupazio­
ne - come attesta l ’Istituto  
per la storia del movimento  
opera io  d i L ub iana  - a v ­
vennero proprio in Monte- 
negro, in Croazia e in Slo­
ven ia ; nella  p ro v in c ia  di 
Lubiana le autorità italiane 
fecero  fucilare 1500 ostag­
gi civili (e altri 2500 civili 
fu ro n o  uccisi nel corso di 
rastrellam enti), 900 p a rti­
g ia n i  c a t tu r a t i  v e n n e ro  
passati per le armi e 7000 
morirono nei campi di con­
c e n tra m e n to  (in  to ta le  i 
m o r ti  a m m o n ta ro n o  a 
12.086).

Questa politica di duris­
sima repressione è am pia­
mente testim onia ta  d a ll’I- 
stituto di Lubiana. C ’è an­
che un telegram m a tr is te ­
mente fam oso , a firm a  del

Rapporti am ichevoli
Una delegazione della Re­

gione V eneto , gu idata  dal 
presidente Giancarlo Galan, 
è stata ricevuta dal presiden­
te sloveno Milan Kučan. Du­
rante l ’incontro sono state 
prese in esame le possibilità 
di un’ulteriore collaborazio­
ne economica e culturale. 

Partiti regionalisti 
A Maribor è nata l’Asso­

ciazione dei partiti regionali­
sti in vista delle prossime e- 
lezioni politiche. Soci fonda­
tori della nuova aggregazio­
ne politica sono il Partito re­
gionale della Stiria (Štajer­
ska), la Lega per il Litorale

Si uniscono i regionalisti
(Zveza za Primorsko), la Le­
ga per la Camiola (Zveza za 
Gorenjsko) e la Lega per Lu­
biana.
A ccusato l’ex fidanzato

E ’ stata la gelosia a scate­
nare l’ira del ventiquattrenne 
meccanico Zlatko B. di Bilje, 
vicino Nova Gorica, che ha 
ucciso la sua ex fidanzata, la 
diciasettenne Nada Trepič di 
Renče.

La giovana è stata trovata 
dal patrigno nel giardino di 
casa, dove è stata strangolata

durante la notte. Gli inqui­
renti hanno dapprima pensa­
to ad un gesto di gelosia del 
giovane con il quale la ragaz­
za usciva da alcuni mesi. Le 
indagini, però, si sono suc­
cessivamente indirizzate ver­
so l ’ex fidanzato che negli 
ultimi mesi seguiva la ragaz­
za in ogni suo spostamento. 

Gros ine...avolato  
11 sindaco di Kranj Vito­

m ir G ros, esponente della 
destra slovena e pittoresca fi­
gura nel panorama politico,

ha deciso di risolvere a modo 
suo il contenzioso con lo Sta­
to. Il sindaco ha vietato ai 
funzionari e agli impiegati 
della prefettura di Kranj, che 
è ubicata nello stesso palazzo 
in cui ha sede il Municipio, 
di entrare negli uffici. La de­
cisione di Gros è stata presa 
in quanto l ’amministrazione 
statale da alcuni mesi non 
paga l’affitto dello stabile. 

Premi ai m enager  
La Cam era per l ’econo­

mia slovena ha premiato al­

cuni manager sloveni che si 
sono particolarmente distinti 
nel 1995.

I riconoscimenti sono an­
dati a Janko Kosmina, diret­
tore dell'Istrabenz, a Silve­
ster Lemut (Agroind di Vipa­
va), a Leopold Oblak (Kovi­
noplastika di Lože), a Karel 
R ecer (V ino  B ize ljsk o  di 
Brežice), a Boris Završnik 
(terme Atomske toplice), a 
Janez Ajec (AJM di Kozjak), 
a Andrej Cufer (AKA di Le­
sce), a Andrejina e Jože Ko­
goj (AJ Kogoj di Mema) ed 
a Božo Luzar (Elektromeha- 
nika ed Emonec cafe di Ca­
podistria).

g e n e ra le  M a rio  R o b o tti, 
spedito il 4 agosto '42 dal 
comando del 2. corpo d ’ar­
mata che dice testualm en­
te: “02/10126 alt Dispongo  
che chiunque sia trovato in 
p o sse sso  d i s ta m p a ti p e r  
tessere com uniste o docu­
menti analoghi sia passato  
per le armi alt Le abitazio­
ni in cu i sa ranno  tro va ti 
documenti di cui sopra do­
vranno essere d istrutte”.

E ’ sin tom atico  che, col 
ripetersi delle  fe ro c i ra p ­
presaglie, il 3 marzo '43 il 
generale G astone Gamba- 
ra , a s s u n to  il co m a n d o  
dell’X I corpo d ’armata di­
ram asse questa  d ire ttiva :  
“P er ovvii m otivi sarebbe  
opportuno che nei verbali o 
in a ltre  p a r tec ip a z io n i di 
decessi venisse omesso per 
le autorità civili il partico­
lare “fu c ila to ” o “passato  
per le armi" adottando in­
vece la fo rm u la  g en erica  
“in uno scontro con le n o i  
stre truppe è rimasto ucci­
so il r ibelle ..." .

Il 3 agosto '42 il genera­
le Robotti, in calce al tele­
gram m a del generale O r­
lando che gli com unicava  
la cattura di “tre partigia­
ni com unisti f e r i t i" , anno­
tava: “Perchè non li ha f u ­
c ila ti?  F a rg li q u esto  a p ­
punto (e fuciliam oli no i)”.

Al generale Ruggero che 
g li com unicava  la fu c i la ­
zione di un solo partigiano, 
R obotti scriveva: “Si am ­
m azza ancora  troppo p o ­
c o ” . A l g en era le  F abbri, 
c o m a n d a n te  d e l 5 . r a g ­
gruppamento “Guardia a l­
la Frontiera” che lo infor[ 
mava di aver ucciso  nove  
partigiani in com battim en­
to fucilandone subito dopo 
altri 32 negli abitati di Ok- 
rug, K rasicevica e Kovace 
- Cos, telegrafava: “Bravo  
Fabbri, lei non ha certo gli 
scrupoli di R uggero".

Le autorità  m ilitari ita ­
liane in Jugoslavia depor­
tarono  nei cam pi di co n ­
ce n tra m en to  in te r i p a e s i  
con donne, vecchi e bam ­
bini perchè la circolare nr. 
3!C  em a n a ta  il 1. m arzo  
'42 dal Comando Superio­
re delle Forze Armate Slo­
venia - D alm azia p resc ri­
veva che “si deve internare 
a titolo protettivo, precau­
zionale o repressivo fa m i­
glie, categorie di individui 
delle città  e delle  cam pa­
gne e, se o cco rre , in tere  
p o p o la z io n i d i v illa g g i e 
zone rurali. La misura del­
la ra p p re sa g lia  s ta b ilita  
dalle nostre autorità  m ili­
tari di occupazione in Ju ­
goslavia non era infine per  
nulla inferiore a quella na­
zista: uno a d ieci”.

La guerra è tragedia. Il 
co lpevo le , p erò , c ’è sem ­
pre: è colui che l ’ha provo­
cata. E d  è in q u es t’ o ttica  
ch e  s a r e b b e  o p p o r tu n o  
p a r la re  e d iscu tere  d e lle  
fo ib e , senza s tru m en ta liz­
zazioni a fin i politici ed e- 
le tto ra lis tic i com e sta a c­
cadendo di questi tempi.

Rudi Pavšič
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Le origini della tragedia jugoslava in una conferenza a Rosazzo

I perché della dissoluzione
II professor Jože Pirjevec ha disegnato il quadro storico di un millennio 
e mezzo, dalla spartizione della penisola balcanica alla caduta del muro

Alle origini della tragedia 
ju g o s la v a . E ’ il t i to lo  di 
un’interessante conferenza- 
dibattito tenutasi domenica 
scorsa nell’Abbazia di Cor­
no di R osazzo, re la to re  il 
professor Jože Pirjevec, slo­
veno di Trieste, docente di 
Storia moderna a ll’Univer­
sità di Padova e personalità 
tra  le più no te, in cam po 
culturale, tra gli sloveni d ’I­
talia.

P resentato  da don Dino 
Pezzetta, anima dell’attività 
spirituale, culturale e d ’in­
co n tro  d e l l ’A bbazia , a lla  
presenza di due delegazioni, 
una slovena ed una croata, 
di in telle ttuali ca tto lici, il 
professor Pirjevec ha dise­
gnato un quadro storico di 
un millennio e mezzo, dalla 
spartiz ione della  peniso la  
balcanica in Impero d ’Occi- 
dente e d ’Oriente fino alla 
dissoluzione della Jugosla­
v ia , per ch ia r ire  le cause 
della fine di questa en tità 
statale.

La risp o sta  sta n e ll’in ­
conciliabilità tra culture di­
verse, la cui m atrice viene 
da R om a p e r S lo v e n i e 
Croati, da Bisanzio per Ser­
bi, Macedoni e M ontenegri­
ni. Da qui due aspetti della 
stessa religione cristiana - 
quello cattolico e quello or­
todosso - due grafie, latina e 
cirillica, due modi di conce­
pire il ruolo della Chiesa e 
dello Stato, m a anche uno 
sviluppo socio-econom ico 
diverso , legato da un lato 
a l l ’E u ro p a , d a l l ’a ltro  al 
mondo slavo orientale.

Jože Pirjevec

S co n tri ci fu ro n o , nel 
M edioevo, anche tra stati 
slavi indipendenti (Caranta- 
nia slovena, Regno croato, 
R egno  b o sn iaco , Im p ero  
se rb o ), Im p ero  fran co  al 
nord e Impero ottomano al 
sud, che portarono a ll’isla- 
m izzazione della Bosnia e 
di altre regioni jugoslave ed

al trasferim ento forzato di 
popolazioni serbe dal sud al 
nord del Paese. Tutto questo 
ha portato  alla  situazione 
antecedente la dissoluzione.

C om e m ai, n o n o stan te  
tutto ciò - si é chiesto il re­
latore - la Jugoslavia é so­
pravvissuta per oltre 70 an­
ni? Perché serviva, nel 1918 
com e b a lu a rd o  c o n tro  il 
bolscevism o ed il pericolo 
germanico, nel 1945 per l ’e ­
quilibrio delle forze tra rus­
si e americani in Europa.

Caduto il muro, la Jugo­
slavia perde la propria ra ­
gion d 'essere ed é travolta 
dal centralismo serbo.

L ’invito agli intellettuali 
cattolici per un prossimo in­
contro é per il mese di m ag­
gio in Croazia, a Orsera e 
Parenzo, dove verrà discus­
so il tema “ Il pluralism o e 
g li in te l le t tu a l i  c a tto lic i  
nell’Europa centrale” .

Marino Vertovec

Obisk LDS 
pri SKGZ

V petek bo na obisku 
pri Skgz stranka L ibe­
ralne dem okracije Slo­
venije. Prisotni bodo Di­
mitrij Rupel, predsednik 
s tran sk eg a  o d b o ra  za 
m ednarodne odnose in 
župan  L ju b ljan e , R o­
man JakiC, vodja službe 
za mednarodne odnose, 
Jadranka Sturm-Kocjan, 
vodja delovne skupine 
za manjšine v parlamen­
tu, ter M arjan Šetinc, 
poslanec LDS. Delega­
cija bo v Gregorčičevi 
dvorani v Trstu sodelo­
vala na javnem srečanju 
na temo “Odnosi Italija- 
S lovenija in vprašanje 
slovenske narodnostne 
skupnosti v Italiji”.

Kulturni 
večer 

z zborom 
Pod lipo
M ešani pevski zbor Pod  

lipo iz Barnasa, ki ga vodi 
Nino Specogna, bo danes, v 
Četrtek, nastopil na Prešer­
novi proslavi, ki jo  v kultur­
nem sred išču  na B ukovju  
(Občina Steverjan) prireja  
k u ltu rn o  d ru š tv o  B r išk i  
grič.

Spored kulturnega veče­
ra, ki se bo pričel ob 20.30 
pod geslom “Pesem nas bo­
gati, pesem  uči, pesem  go­
vori, želi in ohranja", bodo 
ob naših pevkah in pevcih  
o b liko va li še g o jen k i go- 
riške Glasbene matice Neva 
Klanjšček (klavir) in Simo­
ne Bajs (violina) ter recita­
torska skupina, v kateri so 
Ingrid, Janja, Katja, Maja, 
R afaela , Tanja, K ristijan , 
Fabjan, Mitja in Primož.

Priložnostni nagovor na 
števerjanskem večeru bo i- 
m el predsedn ik  Zveze s lo ­
venskih kulturnih društev za 
Goriško Rudi Pavšič.

Reviji bosta v Reziji in na Trbižu
V soboto, 9. marca, se bo zaCela 27. 

revija pevskih zborov Primorska poje. 
Letošnja izvedba je zabeležila rekor­
dno udeležbo pevskih skupin, saj se je 
prijavilo skoraj 140 zborov z obeh stra­
ni meje. V organizacijo množične zbo­
rovske prireditve so se vključili tudi 
Slovenci iz videmske pokrajine, ki bo­
do pripravili dva od 23. koncertov, ki 
se bodo zvrstili do 14. aprila na obmej­
nem območju. Prvi bo v nedeljo, 31. 
marca ob 17. uri v Reziji (v kulturnem 
srediSCu), drugi pa v nedeljo, 14. aprila,

ob 17. uri v kulturnem srediSCu na Tr­
bižu.

Na letošnji Primorski poje sodeluje­
ta tudi dva naša zbora. Mešana pevska 
skupina Pod lipo bo nastopila v soboto, 
30. marca v Desklah, rezijanske pevke 
“Rože majave” pa se bodo predstavile 
v nedeljo, 31. marca v Selu. Kar zade­
va zamejstvo, koncerti bodo Se v Treb­
čah (17. 3.), Miljah (23. 3.), Repenta- 
bru (24. 3.), Gorici (29. 3.), Trstu (30. 
3.) in Sovodnjah (12. 4.). Na nedelj­
skem koncertu v Reziji bodo nastopili

ZPZ Društva upokojencev iz Ajdovšči­
ne, moški pevski zbor Simon Jenko iz 
Temnice, moški pevski zbor Skala iz 
Gabrji, Tržaški oktet ter moški pevski 
zbor Slavina.

Na trbiskem koncertu, ki ga priredi­
telji organizirajo v sodelovanju s kul­
turnim  društvom  P lanika, se bodo 
predstavili ViSarski kvintet, pevska 
skupina s Koroške, moški pevski zbor 
Trta iz M iklavčevega, moSki pevski 
zbor Fran Zgonik iz Branika ter moški 
pevski zbor Valentin Vodnik iz Doline.

Resia, il terremoto 
ricordato con le foto
Immagini in mostra a ventanni dal sisma

In occasione del ventesi­
mo anniversario del terremo­
to del 1976 l’Amministrazio­
ne comunale di Resia ha in 
programma l’organizzazione 
di una serie di iniziative vol­
te a ricordare l’evento tragi­
co che vent’anni fa scosse la 
nostra comunità.

Tra le varie iniziative in 
p rog ram m a il C om une di 
Resia pensa di allestire per il 
6 maggio una mostra foto­
grafica che ripercorra con le 
immagini quegli anni fino ai 
giorni nostri (i danni del si­
sma, i primi soccorsi, le ten­
dopoli, l’esodo nelle località

m arin e , la r ic o s tru z io n e , 
ecc.). Al fine di raccogliere 
più materiale possibile il Co­
mune di Resia chiede la col­
laborazione a tutti coloro che 
volessero contribuire alla riu­
scita della mostra. Conside­
rati i tempi ristretti il mate­
riale dovrà pervenire entro il 
30 marzo. Le foto che ver­
ranno scelte per l’allestimen­
to della m ostra saranno ri­
stam pate daH’A m m inistra- 
zione comunale e gli origina­
li riconsegnati ai proprietari.

Per ulteriori informazioni 
ci si può rivolgere al Comu­
ne di Resia.

SLOVENSKO DRUŠTVO PLANIKA 
Naborjet, Beneška palača 
petek, 1. marca ob 19. uri

DAN SLOVENSKE KULTURE
Spored:
•  Pozdravni nagovor
•  Mladinski komorni zbor “Jubilate” 

iz Kranjske gore in Rateč
•  Recitacije otrok, ki obiskujejo tečaje 

slovenskega jezika
•  Nastop gledališke igralke Berte Bojetu
•  Nastop operne pevke Milene Morace

Beneški gledališčniki 
gostovali na Opčinah

Beneško gledališče je  prejšnjo nedeljo 
na Opčinah doživelo lep uspeh.

Na povabilo kulturnega društva Tabor 
so p red stav ili narečno  kom edijo  Brune 
Dorbolò “Vsak minut je na palanka” , ki so 
jo  prvič predstavili na letošnjem  Dnevu 
emigranta.

Polna dvorana openskega prosvetnega 
dom a je  dog ajan je  na odru n ag rad ila  z 
večkratnim ploskanjem, v imenu Beneške­
ga gledališča pa se je za izraženo gostolju- 
blje zahvalil podpredsednik Adriano Gari- 
up.

Povejmo še, da je na Opčinah nastopil 
tudi beneški kantavtor Davide Clodig, ki 
je  predstavil nekaj svojih skladb .

2e  v prvi polovici marca bodo naši gle­
dališčniki z delom Brune Dorbolò nastopi­
li na Goriškem.

M edtem pa teCejo priprave za g ledali­
ško predstavo, ki bo v Spetru ob m ednaro­
dnem dnevu žena, 8. marca.

N ovost je  v tem, da bo šlo za pevsko 
g ledališko  predstavo  z naslovom  “ Brez 
skarbi, sa smo tle mi” , pri kateri bo sode­
lovalo kakih dvajset mladih nastopajočih.

KRATKE
NOVICE
Carnia Alpe Verde

Da quest’anno il Premio 
Carnia Alpe Verde diventa 
referente della sezione italia­
na del P rem io  In d u stria  
Ambiente, promosso dall’U­
nione Europea con il patro­
cinio dell’Onu.

1 progetti o le documenta­
zioni di a ttiv ità  dovranno 
pervenire entro il 30 aprile 
alla  seg reteria  del prem io 
presso il seguente recapito: 
Premio Carnia Alpe Verde, 
Via Grazzano 4, 33100 Udi­
ne. Per ulteriori informazioni 
te lefonare, dalle 9.00 alle 
13.00 dei giorni feriali, allo 
0432-512186.

Nagrada “T on čič”
V torek, 5. marca, bodo v 

Gregorčičevi dvorani v Tr­
stu podelili nagrado iz skla­
da Franceta Tončiča. N a­
grada je namenjena diserta­
cijam s področja humanisti­
čnih ozirom a znanstvenih  
ved, ki pomenijo obogatitev 
slovenske kulture, zgodovi­
ne in znanosti.

Festival popevk
Radio M aribor razpisuje 

javni natečaj za Festival na­
re č n ih  p o p ev k , ki bo 5. 
oktobra v M ariboru. N ate­
čaja se lahko udeležijo vsi 
ustvarjlaci zabavne glasbe s 
skladbam i, ki še niso bile 
javno predvajane ali posne­
te in z neobjavljenimi nare­
čnimi besedili. K sodelova­
nju so prireditelji povabili 
tudi skupine in posamezni­
ke iz zamejstva.

Skladbe je  treba poslati 
najkasneje do 15. marca na 
naslov: Radio Maribor, Ilic­
hova 33, 62000 M aribor s 
pripisom “Za festival”.

A vtorji in sodelavci Se- 
njama beneške pesmi koraj­
žno na delo!

Srečanje Zskd-Arci
V torek je  deželno vod­

stvo Zveze slovenskih kul­
turnih društev obiskal Tom 
Benetollo, vsedržavni pred­
sednik federacije Arci. Sre­
čanja se je udeležil tudi Lu­
cio Palazzini, elan vsedrža­
vnega vodstva. Na srečanju 
so se dogovorili o vlogi Arci 
po zadnjem kongresu in po 
razpustitvi konfederacije, o 
dogovoru z Zskd -glede vpra­
šanja oporečnikov (obiettori) 
ter o izhodiščih in program­
skih točkah za sestavo proto­
kola sodelovanja med Zskd 
in združenjem Arci.

Albertazzi al Kulturni
Anche nel mese di marzo 

il cartellone delle m anife­
stazioni presso il Kulturni 
dom di Gorizia si presenta 
molto ricco ed interessante.

Domenica 3 marzo si esi­
b irà  l ’o rch estra  s in fo n ica  
del Verdi, diretta dal prof. 
M. Zanetti.

N ell’ambito della stagio­
ne teatrale, martedì 5 m ar­
zo, sarà di scena “L ’asino 
d ’oro” interpretato e diretto 
da Paolo  Poli. Lunedì 18 
marzo, invece, sarà presen­
ta to  il lavo ro  di V ita lino  
B rancati “La g overnan te” 
con G io rg io  A lb ertazz i e 
Paola Pitagora. Mercoledì 6 
marzo sarà di scena l ’orche­
stra tzigana di Budapest.
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Poviedla mi jo je moja teta, ki se jo zmisle čepru tenčas je imiela samuo šest liet

Resnična zgodba iz lieta ’43
Pravce, ki nam jih pravejo naši te stari nam storejo zviedet vič stvari o naši zgodovini 
ku tiste bukva , ki jih  nucamo  v Suoli - Telkrat  “p r a v c a ' nam parhaja iz Landarja

Nas le napri vsi vprašajo, de naj publikamo “te­
mine” tistih, ki so sodeloval na konkoršu “Naš do­
maci jez ik ”, ki ga je  organizu špietarski kamun. 
Smo že objavili dielo tistih, ki so paršli na parve an 
druge mesto. Telekrat so na varsti tisti, ki so paršli 
na trecje m esto. M anjka spis, “tem a” od Rema 
Chiabudini, ki pa ga publikamo drugi krat.

Gor na varh 
Antonio Banchig, 
tle na čeparni 
Andreina Trusgnach

T ela zgodba, ki vam jo  
bom poviedu, nie na pravca, 
je  resnica. Poviedla mi jo  je 
m oja tetà, ki Četudi tenCas 
je imiela samuo šest liet, se 
jo  zmisne, kot de bi se zgo­
dila deset liet od tega.

Zgodilo se je  šestega otu- 
berja 43. lieta v Landarje. 
Bluo je tamavo jutro; ob še­
sti uri judje so Cul hodit an 
rausat dol po laštu puno su- 
dadu. Od guorjen ja so za- 
stopil, de so bli Niemci. So 
šli naprej dol pruot BijaCah. 
Za nomalo cajta so se nazaj 
varnil v vas, zak blizu Bijač 
partigjani so jim  bli ubil ne­
ga mula an ranil nega suda- 
da. Sli so po vsieh hišah an 
so vegnal uon vse ljudi, ki 
so ušafal, možje, žene, mla­
de, stare an otrokè. Pejal so 
jih  du k lanac, ki je  ku an 
duor miez hiš. Na sredu je 
biu an čebar pun uode; Ni­
emci so kuazal ljudem, naj 
se denejo okuole njega. Tist 
cajt, ki ljudje so Čakal, su- 
dadi so hodil po vasi an po 
vsieh hišah, po kambrah an

metal vse po luhtu za videt, 
če je biu kajšan partigjan al 
Ce so bli ušafal kajšno njih 
pušo. Vsakega m ladega so 
uprašal: “Si ti partigjan?”.

An m ož, ki se je  k licu  
Fonšo, kar je  vidu, da N i­
emci so hodil po hišah, je  
leteu v klobat an se je skriu 
Ce pod senuo. Niemci so za- 
Cel gledat, kode se je skriu; 
so šli v klobat an so zaCel 
stokat z bajoneto tu taso od 
sena. Fonšo pun strahu se je 
biu stisnu tah zidu an bajo­
neta mu je ankrat pasala bli­
zu glave, ma par sreC ga nie 
taknila.

Tu adni kam bri je  ries  
spau an partigjan, ki nie niC

u o n é . Im eu je  vse  n jeg a  
oblieke an orožje... An Nie- 
mac pride gor po štengah an 
stopne Ce na paju; tenCas 
pas, ki je spau ta pred kam- 
bro, se zaderè an zaCne lajat 
tu telega Niemca.

Gor na tuole partigjan se 
zbudi, Cuje sudada uekat po 
niemško, skoCne gor, odpre 
okno an na adnò vinjiko, ki 
je  sp iez la  po z idu , sk rije  
njega partigijansko obljeko 
an pušo. Takuo tele pas je 
riešu vas, zaki Ce so bli uša­
fal partigjana, njega oblieke 
an armi, Sigurno Niemci so 
bli zažgal vas an ubil vse 
ljudi. Muoja tetà prave, da 
bi bluo trieba narest an mo- 
nument telemu pisti, ki je  ri-

ešu vas an ljudi.
Takuo tud tist partigjan 

je  paršu na klanac an se je 
deu blizu druzih ljudi. Oku­
ole njih Niemci so bli pun­
tal pet mitralji, par vsaki je 
b iu  an su d ad , ki je  Caku

ukaz za jih ustrelit. Za no­
malo so parpejal tudi gaspu- 
oda Kram arja, ki tenCas je 
b iu  fa m o šta r  v L an d arje . 
Sudadi so ga potiskal an tu- 
kli s kasan od puše. Gaspu- 
od Kramaro, kar se je ušafu

ta pred ljudm i, jin  je  jau: 
“Sada bomo molil grievingo 
an bom o prosil Boga, naj 
nam odpusti naše g riehe” . 
Im eu je  bukva tu pest an 
štolo, ki jo  je deu gor za ši- 
jo . Vsi so m olil an jokal; 
nazadnjo gaspuod jih je po- 
žegnu an jim  je dau odvezo, 
ašolucion.

Sada so vsi Čakal, de Ni­
em ci zaCnejo strejat. Kaj- 
šnemu je paršlo slavo. Muo­
ja  nona je guorila muoji teti 
an stricam: “ MuCajta, bota 
vidli, da nas ne ubijejo; zaki 
nas imajo ubit? Sa niesm o 
niC slavega n ard il” . A dna 
muoja tetà tenCas je  imiela 
sam u o  šest m iescu  an je  
spala dom a tu zibieli. Kar 
so vegnal vse ljudi du Kla­
nac, am sudad je ostù ta par 
nji s pištolo tu roki, da jo  
ubije, kar so bli ustrelil vse 
te druge.

Ljudje so Čakal du Klan­
ce do pudan an pu, kar je  
paršu an ukaz za jih pustit 
fraj. Niemci so pa pejal za 
sabo nekatere može an puo- 
be, ki so se naza j v a rn il 
drug dan. Vsi se troštam o, 
da na svietu se na bo gajalo 
vic takih strašnih reci.

Antonio Banchig

Cu, k a r se je  g a ja lo  tan

Stupienje mojga tat go na hlodenove štenge
(Glih donas je  dananpetdeset liet, 

ki so se mama an tata ženil).
M islem na parvi dan lieta, kar 

smo vas zadnji krat videl. Hitro al 
počaso, že 17 liet so stekli. Tiste caj- 
te san pogostu gledala skuoze okno, 
kada pridete nazaj damu, tata... Pa 
glaž je  biu čudno zmarznjen an suze 
so mi motile oči, takuo san Čakala 
an čakala an Čakala...le napri...za­
stonj! San gledala c ja  uon, dol pod  
hram, kier san viedla, de je  sviet, pa 
niesan vidla usedno niC riesnjega 
an, brez tiet, moje misli so se lovile 
an zvijale tu glavi an takuo san Sla 
odzad, dokjer, ta pred tist in okne, 
blizu Spurgeta, san ratala  nazaj 
majhana...

... “Tum - tum - tum" Cujen žlage 
g o  na h lo d e n o v e  S ten ge, “N in i 
ustan ,je ura... Alò, lenorita, ganise, 
de na boS pozna” . Mama je  Sele tu

hlieve, ki daje pomijo kravan, tata 
pa me kliče za iti v Suolo.

Lenorita!!! Kua san bla jezna, 
kar me je  takua klicu: ist, ki san imi­
ela nimar sarbancè tu rit an niesan 
imiela inkul pokoja ku voda!!! Pa je  
takua lepua Se nomalo pokuCal ta 
pod gorko koutro, kar tu uanè vietar 
gule an trese lastre od okn. “Tum - 
tum - tum” Nazaj!!! “A! ustaneS al 
muaran parnest gor an korac mar­
zie uode?” Sada nie pa pru nič za 
čakat: ničku uon skočnit, priet ku je  
moc, zak inkrat, tist korac vode vsak 
dan obecjan, mi je  zaries zmoču go- 
bac kar san bla Sele tu pastieji!!!

Mama precieja mlieko glih vemu- 
zeno... me na gleda! Takuo - po skri- 
uS - hitro vesujen Se 'no žličico cu- 
kerja tu muojfruStih... an tel žlah mi 
je  Slo dobro! Go na stolicju je  na­
pravljena bana za se umit. Brisauka

se grieje go na želieza od Spurgeta 
an go na pokrove od kotla pa bla- 
gua za se obliec. Ku vsak dan mama 
me nabuta srajc, guci, gučic, antà 
hlače te duge an te kratke, an barge- 
Ske z gautran an čerievlje (nimar 
preobiune zak “sa lekar noga ti zra­
se” ). Pogostu se zmislen, kar so mi 
bli Senkal nieke čerievlje - od na vi- 
en koga - ki so imiele tajSan velik an 
tard obuat, de san mogla cepit go 
na njin riepo an jabuke za žvin! Vsi 
otroc so bli navoSljiv, zavoj tega, an, 
čelih čerievlje so ble straSnua gar­
de, mene me je  takua lepua mazalo 
dede.

Priet ku iti uoz hiSe tata me upra- 
Sa: “Nini, a! si uzela facu za sabo?” 
“Ja  de, zaki?” “Takua, če se kie 
glavo arzstučeS, boS imiela kan jo  
zavit za jo  nazaj damu parnest”. Je 
poznu lepua moje navade za se pli-

est go po drievljah, davje go na te 
narbuj vesokin varhu, kjer vie j  e so 
ratavaie nomalo prešibke za te dru­
ge, ki so se bal dol fleskent (pa ne 
ist, ki san bla madia ku Sčink). Če 
kaj Sin krat - hum, c jen ree “pogo­
stu” - san se potočila kar san letala 
an skakala ku busk - an tata me je  
ču jokat - me je  upraSu, od deleča, 
“Ka’ s ’ se udarla?” “Ja, an Se ka- 
kua, san se takua porazila dede...!” 
“Ben nu, puj tle h mene de ti bon 
pomagu gor se pobrat”. Ka b' san 
dela, ku se zasmejat go na take de­
bele, ki jih je  buru. Ku smo Sle čez 
prah mama se je  žegenla, brento na 
ramanah an lonac tu pest “Buoh  
prit pred nan an za nan” anta potlè 
smo po cieli pot molil dokjer, po sta­
zi smo parhabatal gu Platac: ona v 
mlekarenco ist pa v Suolo.

Andreina Trusgnach

E’ Roberto Corsano il nuovo a s s e s s o r e  ai lavori pubblici

C’é un giovane laureando 
alla corte del sindaco ducale

Lunedì scorso il sindaco 
di C ividale G iuseppe B er­
nardi ha nominato il nuovo 
assessore ai lavori pubblici, 
a ll’am biente, al traffico ed 
alla v ig ilanza  del com une 
ducale.

Si tratta di Roberto Cor­
sano, 27 anni, c iv id a lese , 
studente universitario in di­
rittura d ’arrivo (si laureerà 
il 4 m arzo in arch itettura, 
indirizzo urbanistico, a Ve­
nezia).

Quello del neo-assessore 
é un nome nuovo nel pano­
rama politico ducale, anche 
se B ernardi fa sapere che 
C o rsan o  sa re b b e  e n tra to  
nella sua lista, la scorsa pri­
mavera, se non avesse avuto 
l ’impegno universitario.

Roberto Corsano

Il nome di Corsano é u- 
scito  da una rosa di nomi 
stilata nel corso di una riu­
nione del gruppo di Bernar­

di avvenuta la scorsa setti­
m ana. C o rsan o  d o v reb b e  
partecipare, a fine settim a­
na, alla sua prim a riunione 
di giunta. Il sindaco lo de­
scrive come “un giovane al­
tamente qualificato per rico­
prire quell'incarico”, incari­
co, ricordiam o, che fino a 
due settim ane fa era rico ­
perto dall'ingegner M auri­
zio De Luca, dimessosi per 
una serie di divergenze con 
Bernardi.

Il ruolo di assessore ai la­
vori pubblici di Cividale ri­
vestirà grande im portanza 
nel prossim o futuro, sia in 
vista della defin izione del 
nuovo piano per il traffico 
sia per la stesura del Piano 
regolatore generale.

Interrogazione in Regione 
sull’iter dell’Obiettivo 2
La richiesta di chiarimenti da parte dei consiglieri di Rifondazione

L’Ulivo discute 
del programma

Venerdì l u marzo, alle 20.30, nella 
sala dell’albergo Belvedere di S. P ie­
tro al Natisone si terrà una assem ­
blea di iscritti e sim patizzanti del 
Comitato Prodi delle Valli del Nati­
sone durante la quale verrà analiz­
zata l ’attuale fase politica e le pro­
spettive dell’Ulivo in vista delle ele­
zioni politiche.

Sabato 2 e domenica 3 marzo, poi, 
nell’auditorium Tomadini di Udine, 
verranno dibattute a livello provin­
ciale le tesi di programma dell’Ulivo 
e quindi votati gli emendamenti. Sa­
ranno anche eletti i delegati a ll’as­
semblea nazionale.

Con una interrogazione urgente al presi­
dente della Giunta regionale e all’assessore 
competente i consiglieri di Rifondazione co­
m unista E lena Gobbi e G ianluigi Pegolo 
chiedono quali siano “le motivazioni della 
mancata pubblicazione del bando di concor­
so per l’Obiettivo 2 dei fondi strutturali della 
Cee”.

I consiglieri ricordano come, per quanto 
riguarda l’Obiettivo 5b, i bandi di concorso 
siano stati pubblicati il le febbraio scorso. 
Per l ’Obiettivo 2 - riguardante gli interventi 
a favore delle aree a rischio di deindustria­
lizzazione e per il recupero ambientale - il 
termine ultimo per l’avvio della fase di rea­
lizzazione dei progetti é previsto perentoria­
mente per il prossimo 31 dicembre. Re ricor­
da “la vitale importanza di questi strumenti 
comunitari per attivare sinergie in grado di 
sostenere la riconversione ed il rilancio pro­
duttivo di aree fortemente penalizzate dai 
processi di deindustrializzazione in atto”.
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Na fotografiji gor na varh 
videmo Vanesso, ta par nji sta 

Nicola an Sabrina Crainich. 
Njih tata je  Marino Kejacu, 

mama pa Anna Maria 
an je  taz Spanje. 

Tle par kraj kupe z Vanesso 
sta sestrice Lorena an Alicya. 
Njih tata je  Marino Bergnach - 

Mateužinu, 
mama je  pa Belgijanka 

an se kliče Fabienne. 
Fotografije so ble posnete 

i/ Belgiji, kamar je  bla šla Vanessa 
za božične praznike

Vanessa piše parjateljam v Belgiji

“Vas čakan 
tle doma!”

Vanessa Chiabai na zna 
Se pisat, sa’ hode Sele v aži- 
lo, takuo sta ji parskocila na 
pomuoč mama Loretta Vo- 
grig an tata Pio Uogrinken 
iz V elikega Garm ika an ji 
pomagala napisat tele dvije 
rije: “Za božične praznike

san Sla z m am o s ta tan  v 
Belgijo gledat kraje, kjer je 
m oja m am a ziviela, kar je 
bla mikena. Za telo parlo- 
znost san zapoznala puno 
o tročiču , ki so ratali moji 
parjatelji. Skoda, de žive ta­
kuo delec tle od duoma an 
se na m oren  sreC at z 
njinvsaki krat, ki bi tiela. 
Jih zelin pa pozdravit an jin 
poviedat, de jih  Cakan tle 
doma. Pridita duon, bota vi- 
dli kakuo bomo lepuo nor- 
Cinal vsi kupe. Z elin  tudi 
zahvalit, kupe z mamo an s 
tatan, vse tiste, ki so tiel ku­
pe z nan preZiviet tiste dne­
ve v B e lg iji ,  p red v sem  
Franco Jurcovo iz Gorenje­
ga Barnasa an nje moža Elia 
Mateužina iz Gniduce, ki so 
nas pru lepuo sparjel v njih 
hisi, ku de bi bli njih. Ve­
mo, de se obnašajo takuo z 
vsien tistin tle odtuod, ki jih 
gredo gledat. So zaries pri­
dni an sim patik an se tro- 
stan, de jih bon preča vide­
la. Ciao, Vanessa.”

rave ..

Iz Ješičjega an Kravarja 
za nam poviedat, de je pust
Lietos je  pustinalo zaries malo ljudi tle par nas tode

K a’ se je zgodilo lietos po srienjskih va­
seh? Al so vsi zaspal al pa so se pozabil, de 
je pust? Okuole po naSih vaseh ni bluo vi­
det tiste, ki po navadi so nas za telo parlo- 
žnost veselil: ni bluo ObliCanu, ni bluo ti­
stih iz vasi gorenjega kraja kamuna (Gorenj 
T arbi, Polica an G niduca), pru takuo ni 
bluo tistih , iz dolenjega kraja (Sriednje, 
C ernecje , V arh, D olenj T arb i, P reserje ,

Podsriednje...). Se bruozar, de v nediejo 18. 
februarja so nas parSli gledat tisti od skupi­
ne Sant’Andrea taz Kravarja an JeSiCjega, 
de so nam parnesli nomalo veselja an duh 
Pusta. Al sta videli, kakuo so se tudi lietos 
lepuo naStimali?

Za lepuo zaključit njih pustno nediejo so 
se zvicer ustavli v Ušivci, kjer so skuhal 
dobro pastoSuto za vse.

jih
K adar sm o bli mi- 

druz mladi se ni m o­
glo  hodit g ledat mu- 
roze vsaki dan, ku se­
da, ker CeCe so dielale 
tu gruntu dokjer se j ’ 
kiek videlo, an zvicer 
so m uorle iti pa v sta­
lo krave m ust takuo, 
de niso imiele cajta se 
umit an preoblieC ki- 
k jo  v sa k o  v iC er, pa 
samuo dvakrat na tie- 
dan. Zatuo naši te sta­
ri so pravli tel prego­
v o r: “ T u p a n d ie ja k  
hodijo  p ijanci, tu to- 
rak  lenorit, tu sriedo 
lažn iv c i an tu petak  
n iC arji!” . T ak u o , de 
mladi puobi so muorli 
h o d it uas sam uo  tu 
Cetartak an saboto, an 
kajsankrat tu nediejo, 
Ce je  b iu  sen jam  tu 
vasi od muroze.

Tudi G iovanin, Če­
tu d i ni b iu  an p u o b  
z lo  z b u je n , je  im eu 
njega m urozo Tarezi- 
jo  tam  v ti drugi do ­
lin , an vsak Cetartak 
an vsako saboto se j ’ 
p o b rau  Cez b rieg  an 
Su uas, ku vsi te drugi 
puobi.

’No saboto vicer se 
j ’ p a rk azu  na duom  
T arez ije  buj zagoda, 
ku po navadi an ku jo 
je  zagledu, ji je  jau:

- T arezija , naco jo  
Cern videt, mi jo  muo- 
reš pokazat!

- Oh ne, muoj G io­
vanin, srna dakordo te 
tuole bo ratalo samuo 
potlè, ki me oženeš! - 
je  razburjeno  odguo- 
rila Tarezija.

- N e, n e , n a c o  jo  
Cern videt, Cene te na 
oZenem nikdar vic! ji 
je  hitro an nom alo je­
zno odguoriu  G io v a­
nin.

- B en nu - je  ja la  
n o m a lo  p re s tr a š e n a  
Tarezija - Ce je  samuo 
za jo  v id e t... na, p o ­
gledi jo!

- Ah, ah, ah, al vi- 
deS, ki jo  imaš, an dol 
v m oji vasi p rav e jo , 
de si jo  dala proč!!!

B esied e  naših te starih nam storejo odkrit našo  zgodovino

Kamenca, kjer ankrat 
smo imiel puno parjatelju

Med parvo an drugo uejsko življenje v 
Kamenci je  teklo m ernuo napri: vasnjani 
so bli postrojil porušene hiše, so le napri 
dielal po njivah an senožetih.

Kar je  zaCela druga svetovna uejska, 
adni vasnjani so šli živet v VolCe (UCjo), 
drugi so ostal v vasi, možje so šli pa voj­
skovat na frontah.

V druž in i R u tar so b li m am a M arija 
Rutar, poročena Rutar, klaše 1889, sm uo­
va Max (klaša 1911), Bepi (klaša 1914) 
an hci Mila (klaša 1926).

Max je  šu kot sudat v Eritreo. Varnù se 
je  damu an lieta 1940 se je  oženu an šu ži­
vet v VolCe (UCja). Bepi je  šu za sudata

lieta 1935/36 v Treviso, M odena an Spi- 
limbergo, kjer se je  tudi oboleu an zavojo 
tegà, ga nieso vic poklical h sudatem.

24. februarja italjanski sudatje so ujel 
njega an njega strica Francesca (adan od 
tistih štierih bratu, ki so vojskoval z A v­
strijo v parvi svetovni uiski). Parvo so jih 
pejal v kasarno v Cigin, potlè v Poliubino. 
Tle so jih zaparli v zapor Ceš, da so pom a­
gal partizanam.

Od tu so jih  pejal v T arst v C oroneo, 
kjer so ostal nih 14 dni. Na zadnjo so jih 
pejal v lager, v taborišču v Cairo Monte- 
notte (Savona). 8. setem berja lieta 1943, 
ko je  biu “arm istizio”, nam est jih  spustit Mila ima še puno parjatelju v Dreki

so jim  jal za potarpiet še nomalo, sa’ pri­
de an vlak, an treno, samuo za nje, ki jih 
popeje rauno damu.

Pa takuo se ni zgodilo. Paršli so Niem- 
ci, nabasal so jih  na treno, v vagonah za 
Zvino an od tu pošjal v V idam , k jer so 
ostal zaparti 14 dni pod soncan an brez 
obedne pomoCi. Iz V idm a so jih  pejal v 
M athausen, kjer so se ustavli an kjer so 
jim  storli d ielat ku Zvine. Sevieda, brez 
jest an brez obedne skarbi za njih stanje.

D am u so jih  p ošja l 26. Zenarja lie ta  
1944. Bepi je pezu 35 kilu, stric France­
sco še manj. An pru zavojo tega je  6. fe­
bruarja umaru.

Zlahta prave, de je biu šu takuo v nic, 
de v trugli, v kaseli, ki je bla za anj napra- 
v la  sam a d ru ž in a  (š tie r  b re jo n i kupe s 
čvekam  zabiti) so m uorli podluožt puno 
cunj, da se g a je  m oglo videt. Bepi poCaso 
poCaso pa je  ozdraveu.

(gre napri)
Sergio

“ M aggioriti sedliške republike” , così si chiamano 
queste “majorettes” e se non mettono allegria e buon u- 
more, alzate la mano. E così anche quest’anno Lusevera 
ha vissuto il suo carnevale organizzato, come succede 
da diversi anni, dali ex-emigrati di Lusevera e Micottis. 
La tradizione vuole che un anno si festeggi a Lusevera 
(Bardo) e un anno a Micottis (SedlišCa). Quest’anno era 
la volta di Micottis. Il “veliki pust” ha avuto luogo sa­
bato 17 febbraio. Non è una semplice sfilata per il pae­
se, ma i “partecipanti” danno luogo a vere e proprie 
“rappresentazioni teatrali” (Pustni party).

Il carnevale non è che una delle tante iniziative cura­
te dagli ex emigrati. Da ricordare, fra queste, anche il 
Polovin, il falò per l ’Epifania. Se ci sono “incassi”, que­
sti vengono devoluti in beneficienza alla Croce rossa di 
Tarcento e ai Donatori di sangue di Lusevera (che, tra 
l ’altro, quest’anno festeggiano il 20. di fondazione).
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Q uell'inverno del 1941 a 
M osca p a rev a  non fin ire  
mai. Finalmente il 1. m ag­
gio appariva il sole e la pri­
m avera sem brava vicina. I 
palazzi e gli edifici pubbli­
ci della città erano pavesati 
di giganteschi drappi rossi 
con le insegne e gli slogan 
del Partito , enorm i ritratti 
di Stalin e Lenin pendeva­
no dalle finestre insiem e a 
quelli dei capi del politbu- 
ro. S u lla  P iazza R ossa la 
lancetta d e ll’orologio della 
Torre Spasskaja raggiunge­
va le nove per scandire le 
ore e i capi delTURSS con 
i marescialli pieni di m eda­
g lie  s a l iv a n o  in c im a  al 
mausoleo di Lenin.

Un co m an d o  secco  ha 
dato il via alla parata. Per 
du e  o re  i re g g im e n ti  
d e ll’arm ata rossa sono sfi­
lati in ordine più che mai 
perfetto . Gli occhi dei d i­
p lo m a tic i e d eg li ad d e tti 
m ilita r i  s tra n ie r i si sono  
puntati, più che su ll’ordine 
g e ra rc h ic o  d e i c a p i del 
C rem lino , sulle nuove ar­
m i, sui nuov i m o d e lli di 
cannoni, sui m oderni carri 
d ’assalto  e le cen tina ia  di 
aerei in cielo : un im p res­
sionante spettacolo di forza 
e di ordine.

I d ip lo m atic i non sono 
riusciti a fugare l ’im pres­
sione che i sovietici abbia­
no ap p ro fitta to  di qu esto  
movimento per mascherare 
gli spostamenti di truppe in 
direzione di M insk e di Le­
ningrado. Sul m ausoleo ha 
parlato il m inistro della di­
fesa TimoSenko: ha riven­
dicato a ll’URSS una politi­
ca indipendente e di buoni 
rapporti con i vicini, ispira­
ta ad assicurare la pace al 
suo paese, intento alla co ­
s tru z io n e  del so c ia lism o . 
L ’indomani pareva di nuo­
vo inverno. La grande pa­
ra ta di M osca è un nuovo 
cam panello  di allarm e per

La parata del I9 m aggio a Mosca, nel 1941 - Parte quarta / 4

Olga Klevdarjova
L 'aggressione della Germania hitleriana vista dai sovietici
Hitler, ma non basta.

C ’è un terzo segnale da 
M osca. Il 7 m aggio  è ap­
parsa sulla Pravda una no­
tizia che ha fatto immedia­
tamente il giro del mondo: 
il P rae s id iu m  del S o v ie t 
S u p rem o  ha n o m in a to  il 
“ g o sp o d in ” Io s if V isario- 
novic Stalin Presidente del 
C onsiglio  dei C om m issari 
del Popolo de ll’URSS.

Fino a quel giorno S ta­
lin , seg re ta rio  del P artito  
Com unista de ll’Unione So­
v ietica, non aveva mai r i­
vestito  alcuna carica pub­
blica o di stato. A differen­
za di H itler, cancelliere  e 
p resid en te  del R eich  o di 
M ussolini, capo del gover­
no da q u as i v en ti ann i e 
ministro con numerosi por­
tafogli, Stalin è collocato al 
di sopra degli eventi quoti­
d ian i. Il suo potere è im ­
menso, ma non risponde di 
niente.

Ora, con l ’atto di assu­
m ere la m assim a carica e- 
s e c u tiv a , ha  la n c ia to  un 
m essagg io  dal s ign ifica to  
chiarissim o. Si è fatto cari­
co di ogni responsabilità e 
questo è inteso come un at­
to di coraggio. H itler ora sa 
con chi deve misurarsi.

“La dom enica 22 giugno 
1941 alle ore 4 del mattino 
scattò l ’operazione «Barba­
rossa». La G erm ania h itle­
riana rom pendo im provvi­
samente il patto di non ag­
gressione sov ietico  - g er­
m an ico , a ttac cò  l ’U R SS. 
M assicci reparti nem ici si 
riversarono sul nostro terri­
torio, lungo tutto il confine 
occ iden tale  dal B altico  al 
Mar Nero.

Dal cielo  le squadrig lie 
fasciste scaricarono il loro 
ca rico  m ortale  su lle tran ­
quille città e i paesi ancora

I sovietici alla difesa della fortezza di Brest. Particolare di 
un quadro di P. Krivonogov

immersi nel sonno. A ll’in­
vasione presero  parte 190 
divisioni, di cui 135 m oto­
rizzate , un ese rc ito  con 5 
milioni e mezzo di soldati, 
48 m ila  c a n n o n i, 4 m ila  
carri armati, 5 mila aerei da 
com battim ento” .

Ai giovani sovietici così 
verrà raccontata un giorno 
n e i lib r i  di s to r ia  d e lla  
“Grande Guerra Patriottica 
1941-1945” , l ’even to  più 
importante, insieme alla ri­
v o lu z io n e  d ’o t to b re ,  di 
questo secolo di grandi tra­
sform azioni e di indicibili 
sofferenze: “Gli im periali­
sti tedeschi decisero di an­
nientare lo stato socialista, 
di im p ad ro n irs i delle  sue 
terre e delle sue ricchezze, 
di s te rm in a re  co n  o g n i 
m ezzo i popoli sovietici e 
ridurre in schiavitù i sopra­
vissuti. Invadendo la terra 
sovietica gli hitleriani com ­
m isero  ogn i n e fan d ez za , 
organizzarono esecuzioni e 
fucilazioni di massa.

In un messaggio del co­

mando hitleriano ai soldati 
del f ro n te  o r ie n ta le  nel 
1941 era scritto : “ Non a- 
vrai nè cuore nè nervi. Fa­
rai tacere la pietà: uccidi i 
russi e non arrestarti nean­
che di fronte a un vecchio, 
una donna, una ragazza o 
un bam bino...” Così sul po­
polo sovietico si abbattè la 
te r r ib i le  m in a c c ia  d e llo  
sterminio e della schiavitù. 
Fu q u estio n e  di v ita  o di 
m orte per lo stato sovieti­
co.

Il partito com unista e il 
governo sovietico si appel­
larono a ll’esercito e al po­
polo perchè si levassero in 
d ifesa  d e lla  P a tria  a cco r­
rendo alla G rande G uerra 
Patriottica contro gli occu- 
patori. “La nostra  causa - 
co n c lu d e v a  l ’ap p e llo  - è 
giusta. Il nemico sarà scon­
fitto . La v itto ria  sarà n o ­
stra!” Un grande moto pa­
t r io t t ic o  c o ls e  la  n o s tra  
gente - racconteranno  an ­
cora i libri di storia - nelle 
campagne e nelle fabbriche

il popolo raccolse l ’appel­
lo, ciascuno lasciò le occu­
pazioni del tempo di pace, 
g li u o m in i a c c o rs e ro  ai 
punti indicati per essere av­
viati ai reparti dell’esercito. 
G iovani e anziani accorse­
ro v o lon tari nella  m iliz ia  
popolare.”

“Al m om ento d e ll’inva­
sione dell’URSS la Germ a­
nia aveva un tem poraneo  
vantaggio: per la sua eco­
nomia m ilitarizzata, per gli 
a rm a m en ti, il n u m ero  di 
soldati e le esperienze ac­
quisite nel corso delle sue 
attività militari degli ultimi 
anni, per le sue colossali ri­
sorse belliche, pressocchè 
pari a quelle di tutti gli stati 
dell’Europa occidentale.

In più  av ev a  d a lla  sua 
parte l ’elem ento della sor­
p re sa . Fu n e c e s s a r io  
a l l ’URSS un ce rto  tem po 
p e r  la  r i s t r u t tu r a z io n e  
dell’industria di guerra, per 
la m o b ilitaz io n e  e la fo r­
m a z io n e  di n u o v e  u n ità  
c o m b a tte n t i .  P e r q u e s to  
a ll’inizio delle ostilità i re­
parti de ll’arm ata rossa do­
vettero arretrare. Nei com ­
battimenti difensivi tuttavia 
lo g o ra ro n o  le arm ate  del 
nemico, gli infersero gravi 
danni e perdite e lo tratten­
nero nel profondo del pae­
se. Sotto Smolensk i com ­
b a ttim e n ti si p ro tra s se ro  
per due mesi, a Kiev per 70 
g io rn i, a O d essa  73. N el 
1941 Hitler perse centinaia 
di m igliaia di soldati ed uf­
ficiali delle sue migliori di­
visioni. Mai l ’esercito ger­
manico aveva affrontato u- 
na lotta così dura, come nel 
corso delle battaglie contro 
le armate sovietiche”.

La s to r ia  p ro se g u e : “ I 
generali hitleriani avevano 
calco lato  di concludere la

guerra contro l ’URSS in ot­
to settimane, ma il loro pia­
no d e lla  “ g u e rra  la m p o ” 
fallì perchè con uno sforzo 
e ro ico  l ’arm ata  ro ssa  so ­
stenne la massiccia pressio­
ne delle divisioni tedesche. 
D a quel m om ento  la v ita  
del popolo sovietico venne 
riorganizzata per le esigen­
ze della difesa.

Le fabbriche furono con­
vertite alla produzione de­
gli armamenti e delle muni­
z ion i, ca rri a rm ati, aere i, 
pezzi di artiglieria. Gli im­
pianti industriali insediati 
ne lle  reg io n i o c c id e n ta li 
del paese vennero smontati 
e tra s fe r i t i  ad est. In tre 
mesi furono evacuati, con 
centinaia di treni, più di 10 
milioni di persone e più di 
1360 fabbriche importanti. 
Esse ripresero la produzio­
ne dopo 3-4 settimane.

Si fo rm arono  nuove u- 
n ità  d e l l ’a rm a ta  ro s sa  e 
nuovi reparti della m ilizia 
popolare che partirono per 
il fronte. Mentre le tradotte 
militari trasportavano verso 
ovest i soldati e gli arm a­
menti tutto il popolo sovie­
tico si levò in difesa della 
Patria. L ’inno più popolare 
di quei giorni fu:

V stavaj, stranà ogrom - 
naja

V s ta v a j na  sm ie r tn y j 
boj...

E ’ un can to  m arz ia le  e 
solenne. Lo ricordano an­
che i tre alpini della Bene- 
e ia  che sce n d o n o  con  la 
“Ju lia ” lungo la C jornaja  
Kalitva. Lo cantava Vania, 
il bam bino della bella Na- 
ta l’ja  Sem jonova d e ll’izbà 
di LisiC’jevo. C hiam ava il 
g rande paese a so llevarsi 
per la lotta m ortale. E an­
nunciava la guerra di popo­
lo, la guerra santa.

Idjot vojna narodnaja
SviaSčennaja vojnà!

M.P.
(segue)

“Tajšni smo mi otroc, ki hodemo 
v dvojezični vartac v Spietar”

Na levi 
gor na varh 

Sara Canalaz 
an tazdol 

Giorgia Benvenuto, 
na desni 

Carin Periovizza 
an Mattia Spaziani

Na stuojta studierat, de otroc, ki ho- 
dejo v vartac, v ažilo, na ku norCinajo 
cieu dan. Dielajo, an Se kakuo!

Sevieda, na znajo Se pisat, tiste se 
bojo učil buj napri, kar prestopejo vra­
ta osnovne Suole.

Pa kakuo se darži ’no peno, svin­
čnike (lapise) v roki an kakuo se riSe,

tiste pa ja, znajo. An Se kakuo.
Takuo, kar te drugi dan učiteljce 

dvojezičnega vartaca iz Spietra so jal 
te malim, tistim, ki so začel hodit lie- 
tos v vartac, naj narišejo, diZenjajo 
kajsni so, smo vidli, de znajo tudi na- 
rest že “autoritrate”.

M idruz, brez pogledat ta zad njih

imena, smo zagonal duo so! Zbral so 
te prave barve za oči, lase... an kar 
prebereta njih imena, porčeta tudi vi, 
“Oh, glih tajsni so!”.

Niemamo, ki se bat, čez nekaj liet 
uSafamo njih um etnine, njih kuadre 
objeSene na kajsni razstavi v Beneški 
galeriji v Spietre!
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R is u l t a t i
P r o m o z io n e

Valnatisone Maniago 0-1
Juventina - Manzano 1-0
Sovodnje - Aiello 1-1

3 .  C a t e g o r ia
Pulfero - Nimis 1-1
Pulfero - Savognese rinv.

J u n io r e s
Valnatisone -Lucinico 3-0
Sovodnje - Bearzicolugna 0-4

G io v a n is s im i
Tavagnacco - Audace 1-2

A m a t o r i
Reai Pulfero - Vacile 4-1
Bergnach Piaino 1-0
Valli Natisone - Anni 80 1-1
Ziracco - Poi. Valnatisone 1-1
Bar Campanile - Tennis garden 3-0

P a l l a v o l o  f e m m in il e
Tolmezzo - Pol. S. Leonardo 3-0

P a l l a v o l o  m a s c h il e
Pol. S. Leonardo - Ospedaletto 3-0

P r o s s im o  t u r n o
P r o m o z io n e

7 Spighe Valnatisone 
Ponziana - Juventina
Cussignacco - Sovodnje

3 .  C a t e g o r ia
Rangers Pulfero 
Savognese - Com. Faedis 
Savognese - Cormor

JU N IO R E S
Bearzicolugna - Valnatisone
Serenissima - Sovodnje

G io v a n is s im i
Audace - Majanese

A m a t o r i
Tolmezzo - Reai Pulfero
Warriors - Reai Pulfero (6/3)
Ziracco - Valli Natisone 
Ziracco - Bergnach 
Polisportiva Valnatisone - Povoletto 
Pozzuolo - Bar Campanile

P a l l a v o l o  f e m m in il e
Dlf Udine - Pol. S. Leonardo

P a l l a v o l o  m a s c h il e
Pol. S. Leonardo - Asfjr

C l a s s if ic h e
P r o m o z io n e

Tamai 42; Fanna Cavasso 39; Tolmezzo 
38; Pro Aviano 36; Azzanese 34; Tricesimo 
33; Caneva 32; Cordenons 31; Fontana­
fredda, Bearzicolugna 30; Porcia 28; Zop- 
pola, Juniors 16; Valnatisone 15; Maniago 
14; 7 Spighe 12.

3 .  C a t e g o r ia
Natisone. Lumignacco 48; Ciseriis 45; Sa­
vognese, Moimacco 43; Com. Faedis 41; 
Rangers 31; Gaglianese, Paviese 30; But- 
trio, Stella Azzurra 27; Nimis, Cormor 23; 
Pulfero 14; Fulgor 10; Fortissimi 0.

Savognese due partite in meno, Pulfero e Com. 
Faedis una partita in meno.

JU N IO R E S
Union 91 42; Bearzicolugna 40; Pieris 31 ; 
Natisone 30; Lucinico 29; Cividalese 28; 
Valnatisone 27; Chiavris 26; Buonacquisto 
24; Serenissima 21; Turriaco 20; Torreane- 
se 9; Sovodnje 6; Corno 5.
Valnatisone, Turriaco, Lucinico e Sovodnje una 
partita in meno.

G io v a n is s im i
Savorgnano 42; Majanese 40; Cividalese 
39; Audace 36; Rive d'Arcano 29; Cussi­
gnacco 28; Buonacquisto 27; Bressa 26; 
Pagnacco 25; S. Gottardo 21; Tavagnacco 
14; Basaldella 10; Astra 92 9; Comunale 
Pozzuolo 3.
Audace e S. Gottardo una partita in meno.

A m a t o r i  ( E c c e l l e n z a )
Reai Pulfero 22; S. Daniele 20; Pantianicco 
19; Chiopris, Invillino 16; Warriors 14; Chiasiel- 
lis 13; Tolmezzo 11 ; Montegnacco 10; Vacile 9.
Reai Pulfero tre partite in meno, S. Daniele, War­
riors e Pantianicco una partita in meno.

A m a t o r i  ( 2 .  C a t e g o r ia )
Anni 80 30; Valli del Natisone 24; Termo- 
tecnica Bergnach 23; Ziracco 22; Rodea- 
no 20; Remanzacco 17; S. Margherita 12; 
Pasian di Prato 11; Piaino 10; Collerumiz 
8; Martignacco 3.
Rodeano e Piaino una partita in meno.

A m a t o r i  ( 3 .  C a t e g o r i a )
Rojalese 26; Ziracco 24; S. Lorenzo 21; 
Xavier 19; Cargnacco, Cavalicco 18; Povo­
letto 12; Vides 10; Polisportiva Valnatiso­
ne 9; Real S. Domenico 7; Ghana stars 3.

7
Una rete del Maniago nei primi minuti castiga i ragazzi allenati da Castagnaviz

Valnatisone al tappeto
G li Juniores ritornano al successo dopo un lungo digiuno  -  Una vittoria stentata  
p er  i G iovanissim i a Tavagnacco - Il Reai “em igra” a Scrutto e travolge il Vacile

Z m agala jo je s loven sk a  sm učarka Urška Hrovat v slalom ski preizkušnji

Bronasta kolajna iz Sierre Nevade
V Sierri Nevadi se je  zaključilo 

svetovno prvenstvo v alpskem smu­
čanju, ki je bilo posebej pozitivno 
za italijansko reprezentanco, ki je 
osvojila kar 4 zlate in eno srebrno 
kolajno in s tem postala evropska 
smučarska velesila.

Slabše od pričakovanj pa so se 
odrezali Švicarji in Avstrijci, ki so 
pričakovali veCjo število medalj. Z 
nastopi pa so lahko zadovoljni slo­
venski smuCarkji, ki so iz Španije 
prišli z bronasto kolajno, ki jo  je 
dosegla Ljubljančanka UrSka Hro­
vat v slalomu. Pred njo sta se uvr­
stili Svedin ja Pern iila W iberg in 
Francozinja Patricia Chauvet, ki je

Hrovatovo prehitela le za stotinko 
sekunde, to se pravi le za nekaj cen­
tim etrov . Pod pričakovanji pa je  
smuCal Jure Košir, ki je v drugem 
teku slalomske preizkušnje zapravil 
vsakrSno možnost, da bi lahko sto­
pil na zmagovalčeve stopnice.

V zamejskih košarkarskih krogih 
vlada veliko pričakovanje za nastop 
Jadrana v play offu, kjer se bo sre- 
Cal s peterkami iz Bielle, Čedada, 
San Lazzara, Padove in Forlija.

Na podlagi dosedanjih  rezu lta­
tov , najveC m ožnosti za konCen 
uspeh imata Biella (zmagala je v A 
skupini) in San Lazzaro (druga v B 
skupini), (r.p.)

Urška 
Hrovat, 

ki je  
dosegla 

tretje 
mesto 

v slalomu

VHt»**,*

S. Leonardo, risultati 
alterni nella pallavolo

Continuano con alterne fortune i campionati di 1. di­
visione maschile e femminile della Polisportiva S. Leo­
nardo. I ragazzi stanno riprendendosi da! black-out ini­
ziale: ora hanno raggiunto in classifica /’ Ospedaletto, 
battuto con un netto 3-0. E' andata male, invece, alle ra­
gazze sconfìtte a Tolmezzo. Con questo risultato la Poli- 
sportiva é stata raggiunta dalle comiche al secondo po­
sto in classifica, dietro alla formazione di Aquileia.

Nel momento decisivo del cam ­
pionato la Valnatisone si é sciolta 
com e neve  al so le  su b en d o  una 
sconfitta casalinga con il Maniago. 
E ’ stata una prestazione, quella dei 
sanpietrini, insufficiente. Sotto di u- 
na rete dopo soli dieci minuti non 
sono riusciti a rimontarla. Domeni­
ca prossima, a Basiliano, contro il 7 
Spighe, ultimo in classifica, c ’é la 
speranza di una riscossa per poter 
ancora sperare nella salvezza.

Nel recupero di giovedì scorso a 
Premariacco il Pulfero non é riusci­
to a mantenere il vantaggio ottenuto

grazie ad una rete di Federico Spe- 
cogna, venendo raggiunto dalla se­
gnatura del Nimis.

Vittoria casalinga degli Juniores 
sul Lucinico. Dopo 10’ é andato in 
rete Luca Mottes. Per atterramento 
dello stesso giocatore, all'inizio del­
la ripresa, gli azzurri usufruivano di 
un calcio di rigore che Andrea Po- 
drecca mandava alle stelle. Il rad­
doppio era opera di Luca Bledig. Al 
30 ’ della ripresa, per atterram ento 
in area di Davide Del Gallo, veniva 
concesso un nuovo rigore. Sul di­
sch e tto  andava an co ra  P odrecca 
che, dopo tre tentativi consecutivi a 
vuo to , r iu sc iv a  a tra s fo rm are  la 
massima punizione.

Hanno dovuto sudare le prover­
biali sette cam icie i G iovanissim i 
d e ll’Audace, im pegnati nella tra ­
sferta di Tavagnacco. I padroni di 
casa passavano in vantaggio per pri­
mi, subendo al 15’ il pari grazie alla 
rete di Ivan Duriavig. A metà ripre­
sa andava a segno Alessandro Mas- 
sera che consentiva ai biancazzurri 
di conquistare tre punti preziosi per 
la loro già buona classifica.

Ancora una trasferta in quel di 
Scrutto per il Reai Pulfero a causa 
del ghiaccio che ha ricoperto il ter­
reno di Podpolizza. I rossoneri sono 
andati a segno per quattro volte con 
Liberale, Stefano Dugaro (autore di 
una doppietta) ed Antonio Dugaro. 
Mercoledì 6 marzo verrà recuperata

la gara esterna con il Warriors, che 
sarà seguita mercoledì 13 dall’altro 
recupero che verrà giocato sul cam­
po di S. Pietro.

Nel m atch clou di Purgessim o 
che vedeva la capoclassifica Anni 
80 di Udine affrontare la Valli del 
Natisone si è registrato il risultato 
di parità. Gli Skrati sono passati per 
primi in vantaggio con Mauro Cla- 
vora. Il loro vantaggio è durato solo 
una decina di minuti che sono ba­
stati agli ospiti per ristabilire le sor­
ti.

A Scrutto la Termotecnica Ber-

D ghiaccio ferma 
un derby sentito

PULFER O  - SA V O G N E SE  rinviata

A destra 
Stefano Dugaro 

del Reai Pulfero.
Sopra 

i Giovanissimi 
dell’Audace 

di S. Leonardo

gnach, grazie a una rete di Gianni 
Qualla, ha superato il Piaino affian­
cando così in classifica al secondo 
posto i cugini di San Pietro.

La Polisportiva Valnatisone di 
Cividale ha disputato un’ottima ga­
ra a Ziracco, passando in vantaggio 
nei m inuti finali con C atania che 
m etteva in rete il pallone respinto 
dal palo sulla precedente conclusio­
ne di D om inici. A lcune decisioni 
arbitrali insensate agevolavano il 
co n testa tiss im o  gol del paregg io  
giunto a tempo largamente scaduto.

Gli Over 35 del Bar Campanile 
di Cividale con 2 reti di Zappami- 
glio ed una di Iuretig hanno avuto 
ragione del Tennis Garden. Dome­
nica concluderanno la prima fase.

quindi alle due squadre, 
Pulfero e Reai, di disputa­
re gli incontri casalinghi - 
non si è potuto  giocare, 
dom enica, l ’atteso derby 
valligiano tra Savognese e 
Pulfero. La squadra di Sa- 
vogna dovrà quindi recu­
perare anche questa gara 
o ltre  a q u ella  casa lin g a  
con la Com unale Faedis, 
in programma per merco­
ledì 28.

La c lassifica, natu ra l­
mente non veritiera visti i 
molti rinvii, vede in testa 
il N a tisone  ed il L um i­
gnacco, seguiti dal C ise­
riis.

Al quarto posto c ’é la 
sq u ad ra  del p re s id e n te  
Bruno Q ualizza appaiata 
al M oim acco, che conti­
nua la sua corsa verso le 
posizioni di vertice.

Vista la situazione, per 
la Savognese é d ’obbligo 
il doppio successo nei re­
cuperi, che consentirebbe 
alla squadra il ritorno al 
comando del girone.

R icordiam o che per la 
prom ozione in S econda 
categoria ci sono a dispo­
sizione solo due posti. La 
prim a c la ss ific a ta  verrà 
p ro m o ssa  d ire tta m e n te  
m entre la seconda verrà 
impegnata negli spareggi 
con le altre seconde clas­
sificate della Terza cate­
goria.

P u lfe ro :  C a p o ra le ,
Gianni Trinco, Specogna, 
Dugaro, Pace, N. Blasu- 
tig , C hiuch, F lo reancig , 
Lombai, Pigani, Saccavi- 
ni. A disp. Birtig, Zuffer- 
li, Berghini, Mulloni.

All. Bellida.
S a v o g n e s e :  P ig a n i ,  

D recogna, Iuretig , Cau- 
cig , C hiacig, M eneghin, 
Cernotta, Dorbolò, Podo- 
rieszach, T erlicher, Rot. 
A disp. Codromaz, Paus- 
sa, Stacola, Stulin, Fabio 
Trinco.

All. Chiacig.

Pulfero, 25 febbraio  - 
A causa del terreno ghiac­

ciato - le nevicate passate 
ed il freddo impediscono 
al campo di scongelarsi e
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SVET LENART

Skrutove 
Je parSu Leonardo

Plavi flok so obiesli na 
vra teh  hise v S k ru tovem , 
kjer živi mlada družina, ve­
selili pa so se tudi v Seve 
an v Gorenjim  Marsine, sa ’ 
L eo n ard o , tak u o  se k liče  
p u o b ic , ki se je  ro d iu  v 
V id m e v to ra k  20 . f e ­
bruarja, ima mamo an tata 
iz telih vasi. M ama je  M a­
rinella Pauletig - N ježna iz 
S ev ca , ta ta  je  pa D o rin o  
Crucil - Krucju iz G orenje­
ga Marsina.

Leonardo je  parvi otrok 
para an je parnesu puno ve- 
seja vsi zlahti, posebno no- 
nam , ki so ga pru težkuo  
Čakal, an parjateljam.

L eonardo , de bi ti rasu 
zdrav an veseu ti vsi iz sar- 
ca Zelmo.

SREDNJE

Duge - Oblica 
Smart parlietne lene
T le dom a je  za venčno 

zaspala S tefania Borgii u- 
duova Predan. U čakala je  
za ries  vesoko  s ta ro s t: 93 
liet.

Nuna Stefanja je  bla Go 
na dolin tih iz O blice, za­
dnje lieta svojega življenja 
jih je  pa preZiviela par hče­
ri Bruni, ki je  Sla za nevie- 
sto v Rusacovo družino na 
Duge.

Na telim svietu je  zapu­
stila njo, sina Renata an Se 
te drugo hči L ibano, nevie- 
sto, ze ta , navuode an vso 
drugo žlahto.

Nje pogreb je biu v Obli­
ci v saboto 24. februarja.

SOVODNJE

Dus 
Žalostna novica

V čed ajsk em  Spitale je  
umarla Pierina Zabrieszach 
uduova Dus. Učakala je  86 
liet. V Žalost je  pustila si­
na, h če re , n ev ie s te , ze te , 
navuode, pranavuode an v- 
so Zlahto.

Na pogrebu, ki je  biu v 
nediejo 25. februarja popu- 
dan na Tarčmune, puno ju- 
di ji je  paršlo dajat zadnji 
pozdrav.

SPETER

Sarženta 
Hitra smart

Na naglim  je  na svojim  
duom u um aru nas vasnjan 
Olivo Spagnut. Imeu je  81 
liet. Njega hitra smart je  v 
veliki ža lost pustila  Zeno, 
s in u o v e , n e v ie s to ,  z e t, 
m ajh an e  n av u o d e  an vso 
drugo žlahto.

N jeg a  p o g reb  je  b iu  v 
Spietre v pandiejak 26. fe­
bruarja.

P0DB0NESEC

Tarčet 
Pogreb v vasi

Za venčno nas je  zapustu 
V alentino M anig. Imeu je 
88 liet. Njega pogreb je biu 
v Landarje v saboto 24. fe- 
bruarja.V alentino je biu Ti- 
načove družine iz Landarja, 
p u n o  lie t  pa je  ž iv e u  v 
Tarčet.

Na telim svietu je zapu­
stu Zeno M arijo, ki je  biu 
zapoznu v Rusiji an ki po 
uejski je biu parpeju živet

tle h nam , sina, h čere, n e­
v ie sto  an v so  drugo Zlahto.

NEDISKE DOLINE

Gorska skupnost 
je  dala kontribute

G o rsk a  s k u p n o s t N e- 
d isk ih  d o lin  je  ra z d e li la  
k o n tr ib u te  sk u p in a m , ki 
dielajo na našem  teritorju. 
K ontribu ti so za d ielo , ki 
tele skupine so napravle v 
teku  lie ta  1995. T le vam  
prepišemo kamii an ki dost 
so dal: Konsorcijo za ohra­
nitev znaka (marchio) “Gu- 
b a n c a ” (S p ie ta r )  L.
4 .0 0 0 .0 0 0 ; Z ad ru g a  L ipa 
(Spietar) 2.000.000; Skupi­
na “ V a b ilo  na  k o s i lo ” 
(P o d b o n ie s a c )  L.
6.000.000; komitat za praz­
novanja “Perdon dell’addo- 
lo r a ta ” (T a v o r ja n a )  L. 
5 0 0 .0 0 0 ; A s s o c ia z io n e  
S tud i s to ric i Č ed ad  (C e-

Takali 
so čudeži, 
ki samuo 

narava jih  
zna narest.

Ni padlo 
ku nomalo 

snega 
an pari 

an drugi 
sviet, pa je  |  

le tisti, ki že 1 
lieta an lieta 

vasnjani iz 
Lies an 

bližnjih vasi 4 ni 
vide jo, ko 
gredo čez 
muost na J  

Liesah

dad) L. 500.000; organiza­
c i ja  P u s t (Č e d a d )  L.
1 .0 0 0 .0 0 0 ; P o lis p o r t iv a  
V a ln a tis o n e  (Č e d a d )  
500.000; skupina Valchiarò 
(T avorjana) L. 1.500.000; 
GSL Audace (Svet Lienart) 
L. 4.000.000; zbor iz Sve­
tega L ienarta  L. 500.000; 
Polisportiva Monte M atajur 
(S au o d n ja) L. 2 .000 .000 ; 
podutanska fara za cierku v 
H la s ti  (S v e t L ie n a r t)  L.
1.000.000; sauonjska fara 
za  c ie rk u  v C ep leS iS ču  
(S au o d n ja) L. 4 .500 .000 ; 
U.C. V alnatisone (Čedad) 
L. 500.000; fiera Montefia- 
sc o n e  (P ra p o tn o )  L.
5.000.000; organizacija za 
jesenski targ go par Muoste 
(S p ie ta r)  L. 1 0 .0 0 0 .0 0 0 ; 
Forum Julii Speleo (Čedad) 
L. 500.000; am aterska no­
g o m e tn a  sk u p in a  D rek a  
(D reka) L. 500 .000; U .S. 
Torreanese (T avorjana) L.
500.000.

V Špietre so odpar
NEDISKE DOLINE  

Prem jane oSterije 
tudi tle par nas

Na sedm em  p rov inc ia l­
nem  konkorsu  so prem jal 
p u n o  h o te lu  an o š ta r i j i ,  
tuo le  zak n jih  gasp o d arji 
so p o s tro j i l  an z b u o js a l  
lokale.

Med temi je  tudi planin­
ska koča (r ifu g io  a lp in o ) 
v vasi M atajur (rifugio Ci- 
vidale), ki jo  vodi dom ačin 
G iuseppe Z uanella  an oš- 
te rija  “ par Škofe /  al V e­
scovo” v Podboniescu.

(M atajur, 31.1.1965)
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SPETER  
Dielo doma 
za nase /en e

Pred nedugim  so v Spie- 
tru odparli pledilnico, kjer 
se m lade čeče učijo  p lest 
na m ak ine vunene  m ajce 
an druge reči.

Za seda so uzel na dielo 
sam u o  d e se t č eč , kar bo 
dielo upeljeno, uzam ejo Se 
kako.

Ce se bo tiste dielo ob- 
d a rža lo , ne bo k o rlo  d o ­
m ačim  čečam  hodit za dik- 
lo dol po Italiji al po svie- 
te, kot hodijo seda.

Gorenj Barnas 
So zaparli vartac

Število ljudi v Gorenjim  
B arn ase  an b liž n jih  vasi 
(P u o je , K u o s ta , P o d b ar-  
nas) je  tele zadnje lieta zlo 
padlo. Ni m ladih družin an 
zavojo tega tudi otruok ne 
ta k u o  so m u o rli  z a p r ie t  
vartac, ažilo.

Z a de na b o jo  te m ali 
prepuščeni sami sebe m ed­
tem, ko njih m atera dielajo

na n jivah  an v senožetih , 
je  špietarska kam unska a- 
m in is trac jo n  p o sk arb ie la , 
de jih  bo vsak dan odpelja­
la v o tro šk i v a r ta c , ki je  
dol v Azli.

DREKA  
Vič po sviete  

ku doma
K o n sta ta l so , de je  na 

koncu lanskega lieta bluo 
vič dom ačih ljudi po svie­
te, kot domà. PoStudierita, 
l ie to s , an sm o sam u o  na 
začektu, so Sli po sviete Se 
drugi vasnjani.

(M atajur, 15.2.1965)

PO DBO NESEC  
G orenja vas 

Velika skala udarla  
v kapelico

Judje iz Gorenje vasi so 
se zlo prestrasli, kar so čul 
m očan Sum: iz Ivanca se je 
utargala velika skala, ki je  
pezala vič ku deset kuinta- 
lu an se je  privalila rauno 
h kapelici svetega Juožefa 
an udarla v njo.

Ze dugo cajta je  kazalo, 
de se bo tista skala utarga­
la, a judje so se troStal, de 
na bo takuo hitro.

K ap e lic a  je  p o ta rp ie la  
nih 300 taužent Škode, Se 
bruozar pa, da ni bluo ljudi 
atù  o k u o le . Z a su lo  je  le 
c ie s to , ki pa so jo  p reča  
očedli.

(M atajur, 31.3.1965)

SO V O DNJE  
M atajur 

Napravejo skilift 
na varhu M atajura

V odstvo, glava tu ristič ­
n eg a  d ru š tv a  “ P ro  V a lli 
d e l N a t i s o n e ” , ki se je  
srečalo v Spietre, se je  po­
m enu o več p rob lem u, ki 
se t ič e jo  tu r iz e m  v N e- 
diskih dolinah.

G u o r i l  so  tu d i k a k u o  
sp e lja t na varh  M ata ju ra  
d v a  s k i l i f t a  v d o u ž i n i  
1.200 m etru. Tuo bi park- 
l i c a l o  t l e  h n a m  Se vi č  
sm učarju, Siatorju iz ciele 
dežele, ku do seda.

(M atajur, 30.4.1965)

ITALIJA..........  4 2 .0 0 0  lir

EVROPA,
AMERIKA
AVSTRALIJA
IN DRUGE DRŽAVE
( p o  n a v a d n i
p o š t i ) .............  5 2 .0 0 0  lir

Informacije za vse
GUARDIA M EDICA

Za tistega, ki potrebuje miediha po- 

noC je  na razpolago »guardia medi­

ca«, ki deluje vsako nuoc od 8. zvi- 

Cer do 8. zjutra an saboto od 2. popu- 

dan do 8. zjutra od pandiejka.

Za Nediske doline se lahko telefona 

v Spieter na številko 727282.

Za Cedajski okraj v Čedad na števil­

ko 7081, za M anzan in okolico na 

številko 750771.

AM BULATORIO DI IG IEN E 

Attestazioni e certificazioni 

v torak od 10.30 do 11.30 

v Cctartak od 9.30 do 10.30 

Vaccinazioni 

v Cetartak od 9. do 10. ure 

CO NSU LTO RIO  FAM ILIARE 

SPETER

Pediatria

v pandiejak od 9.30 do 12.30 

v petak od 11.30 do 13.30 

Ginecologo: d r. SCAVAZZA 

v Cetartak ob 11.00 z apuntamentam, 

na kor pa impenjative 

Psicologo: d r. Bolzoi. 

v sriedo od 9. do 14. ure 

Servizio inferm ieristico 

Gorska skupnost Nediških dolin (tel. 

727565)

Za apuntamente an informacije tele­

fona! na 727282 (umih urada od 8.30 

do 10.30, vsak dan, samuo sriedo an 

saboto ne).

KADA VOZI LITORINA 
Iz Č edada v Videm: 

ob 6.10 (Cez tiedan), 7.00, 7.26 (Cez 
tiedan), 7.57, 9.(Cez tiedan), 10., 11., 
1 1 .55, 12 .29 (cez  tie d a n ) , 12.54, 
13.27 (Cez tiedan), 14.05, 16.05, 17., 
18., 19.08, 20., 22.10.(od pand. do 

Cet. an ob praznikih)
Iz Vidma v Č edad: 

ob 6.35 (Cez tiedan), 7.29, 8. (Cez tie­
dan), 8.32, 9.32 (cez tiedan), 10.32,
11.30, 12.32 , 12 .57(Cez tied a n ),
13.30, 14 .08 (cez  tie d a n ) , 14.40, 
16.37, 17.30, 18.30, 19.40, 21.50 (od 

pand. do Cet. an ob praznikih), 22.40

NUJNE TELEFONSKE ŠTEVILKE
Bolnica - Ospedale Čedad 7081
Bolnica - Ospedale V idem ........ 5521

Policija - Prva pomoč.................... 113

Komisariat Čedad ....731142-731429
Karabinjerji..................................... 112
Uffficio del lavoro

Collocamento...........................73 1451
INPS Čedad..............................700961

U R E S -IN A C ......................... 730153
ENEL Čedad 700961 -700995
ACI.................................................... 116

ACI Č edad...............................731987
Avtobusna postaja

Rosina.......................................731046
Aeroporto Ronke

Letališče 0481 -773224/773225
Muzej Č edad............................700700
Cedajska knjižnica................. 732444
DvojezCni center Speter........ 727490
K.D. Ivan Trinko........  ...........731386

Zveza slov. izseljencev..........732231

OBČINE - COMUNI
Dreka.........................................721021
G rm ek.......................................725006
Srednje......................................724094
Sv. Lenart................................. 723028
Speter........................................ 727272
Sovodnje.................................. 714007
Podbonesec..............................726017
Tavorjana.................................712028
Prapotno....................................713003
T ipana .......................................788020
Bardo......................................... 787032
Rezija................0433-53001/2
Gorska skupnost-Speter........ 727281

Dežurne lekarne / Farmacie di turno
Sauodnja tel. 714206 - Premarjag tel. 729012 

Njivica - Vedrortza (Lusevera) tel.787078 
OD 2. DO 8. MARCA 

Čedad (Fomasaro) tel. 731264 
Ob nediejah in praznikah so odparte samuo zjutra, za ostali cas in za ponoc 

se more klicat samuo, Ce ričeta ima napisano »urgente«.

CAMBI-MENJALNICA: martedi-torek 27.02.96

valuta kodeks nakupi prodaja

S lovensk i to lar SLT 11,40 11,90
A m eriški do la r USD 1532,00 1578,00
Nem Ska m arka DEM 1059,00 1091,00
F rancosk i frank FRF 308,00 317,00
H olandski florint NLG 944,00 973,00
Belgijski frank BEF 51,10 53,20
Funt Sterllng GBP 2366,00 2438,00
K anadski do lar CAD 1116,00 1150,00
Ja p o n sk i jen JPY 14,70 15,30
Švicarsk i frank CHF 1300,00 1340,00
A vstrijski Šiling ATS 150,40 154,90
Š p a n sk a  p e se ta ESP 12,50 13,10
A vstralsk i do lar AUD 1162,00 1197,00
Ju g o s lo v a n sk i d inar YUD — —

H rvaška kuna HR kuna 265,00 290,00

BANCA Dl CREDITO Dl TRIESTE 
TRŽAŠK A KREDITNA BANKA

A CIVIDALE - V ČEDADU
Ul. Carlo Alberto, 17 - Telef. (0432) 730314 - 730388 Fax (0432) 730352

I rendim enti del risparm io
Alcuni rendimenti ottenuti la passata settimana:
*  BOT - Buoni Ordinari del Tesoro, 

a 3 mesi, netto
♦  PT - Pronti contro Termine della Banca 

di Credito di Trieste, 3 mesi, netto
*  CD - Certificati di Deposito della Banca 

di Credito di Trieste, 19 mesi, netto
*  CD - Certificati di Deposito a 19 mesi oltre 100 M.
*  Fondo comune CISALPINO CASH, 

negli ultimi 12 mesi
*  CD - Certificati di Deposito in Dollari, 12 mesi, lordo

6,76%

7,75%

8,09%

8,53%
9,50%

4,85%

MOJA BANK A


